
 

IL SISTEMA
AGRO-ALIMENTARE
DELL’EMILIA-ROMAGNA

Il Rapporto sul sistema agro-alimentare dell’Emilia-Roma-
gna rappresenta, da diversi anni ormai, un importante con-
tributo alla conoscenza di un settore fondamentale dell’eco-
nomia regionale, un utile strumento per gli operatori ed una 
guida per le politiche degli enti locali. Il Rapporto si apre con 
due capitoli che potremmo considerare propedeutici a quelli 
successivi, perché descrivono da un lato lo scenario inter-
nazionale, particolarmente tribolato in questi ultimi anni di 
crisi dei sistemi economici nazionali, dall’altro le politiche 
internazionali, comunitarie e nazionali per il settore agro-
alimentare, che definiscono lo scenario istituzionale nel 
quale gli operatori sono chiamati a muoversi. Le principali 
traiettorie di sviluppo del sistema agro-alimentare regiona-
le occupano la parte centrale del Rapporto. In particolare, 
all’analisi dell’agricoltura sono dedicati quattro capitoli 
che riguardano la produzione e la redditività del settore, le 
produzioni vegetali, le produzioni zootecniche, il credito e 
l’impiego dei fattori produttivi. In questi capitoli vengono 
esaminati gli andamenti delle principali variabili che hanno 
caratterizzato l’evoluzione dell’agricoltura nel 2010. 
Gli altri aspetti rilevanti del sistema agro-alimentare conte-
nuti nel Rapporto riguardano nell’ordine: l’industria alimen-
tare, con un’analisi della dinamica congiunturale, strutturale 
e occupazionale; gli scambi con l’estero, che evidenziano il 
peso della Regione sui flussi commerciali; la distribuzione 
alimentare al dettaglio, con una fotografia della struttura del 
settore, delle principali imprese e delle loro strategie di in-
ternazionalizzazione; i consumi alimentari, che mettono in 
luce l’evoluzione e la composizione della spesa per l’alimen-
tazione a livello nazionale e regionale e le recenti dinamiche 
dei prezzi.
Il volume propone, nei capitoli successivi, la descrizione de-
gli interventi e delle politiche a livello regionale - che com-
prendono tra le altre quelle per valorizzare la qualità delle 
produzioni agro-alimentari - ed una sintesi delle attività 
del sistema camerale regionale a favore della filiera agro-
alimentare. Infine, vengono proposti due approfondimenti 
monografici, uno dedicato ai nuovi orientamenti dell’UE sul 
tema della qualità agro-alimentare, in particolare al ‘pac-
chetto qualità’ dello scorso dicembre, l’altro alla valutazione 
intermedia del programma di sviluppo rurale, focalizzato 
sull’efficienza della gestione del programma e sui risultati 
conseguiti in Regione. 
Il Rapporto è frutto del diciottesimo anno di collaborazio-
ne tra l’Assessorato all’Agricoltura della Regione e l’Unione 
regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia-Romagna 
ed è realizzato dall’Istituto di Economia Agro-alimentare 
dell’Università Cattolica di Piacenza, diretto dal prof. Renato 
Pieri, e dall’Osservatorio Agro-industriale della Regione, co-
ordinato dal prof. Roberto Fanfani dell’Università di Bologna.
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 Interventi introduttivi 

Andrea Zanlari 

La diciottesima edizione del Rapporto compare in un momento in cui la fi-
liera agro-alimentare continua ad essere caratterizzata da una fase particolar-
mente complessa.  

Il 2010 è stato un anno positivo per l’economia mondiale. Non si sono con-
cretizzati i timori sollevati dalla recessione nella quale era precipitata l’anno 
prima e si è anzi realizzata una crescita non molto lontana da quella degli anni 
precedenti la crisi. 

E’ però anche vero che chi ha meno beneficiato di questa crescita sono sta-
te le economie sviluppate. La loro struttura è solida e mostra indubbi segni di 
una tendenza all’ulteriore miglioramento, ma risente ancora in buona misura 
delle scosse di assestamento della crisi finanziaria. Le notevoli quote di deficit 
di bilancio e il forte aumento della dinamica del debito pubblico causati dai 
massivi aiuti budgetari e finanziari attuati per superare questa crisi hanno mes-
so in crisi le finanze pubbliche di buona parte delle economie industrializzate. 
Continuano inoltre a pesare sul mercato del lavoro gli effetti della recessione 
di due anni prima: negli Stati Uniti, ad esempio, per tutto il 2010 il tasso di di-
soccupazione è oscillato tra il 9,4 e il 9,8 per cento, mentre nell’area dell’Euro 
il tasso di disoccupazione ha toccato quota 10 per cento. A mettere a rischio 
l’economia di questi paesi non sono tuttavia i debiti ma la crescita insufficien-
te. Questi paesi debbono pertanto attuare riforme strutturali delle loro econo-
mie atte, oltre che a mettere a posto i conti, a consentire una effettiva crescita. 
E ciò è tanto più vero se si tiene conto che i mercati dei paesi emergenti e di 
tanti altri paesi in via di sviluppo stanno diventando sempre più importanti. 

Con riguardo all’economia agro-alimentare, il 2010 è stato caratterizzato 
dal fatto che per la seconda volta, nel breve arco di tempo di tre anni, si sono 

––––––––– 
() Presidente Unioncamere Emilia-Romagna. 
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riscontrati tutti i fattori che sono alla base della crisi alimentare. Le vicende 
climatiche avverse (siccità, piogge, inondazioni) hanno influenzato 
l’andamento della produzione mondiale delle principali materie prime alimen-
tari. L’aumento della classe media dei paesi emergenti e di tanti altri paesi in 
via di sviluppo ha accresciuto la domanda mondiale di queste commodity. 
L’embargo, le tasse, i contingenti, i prezzi minimi all’esportazione adottati dai 
governi dei principali paesi produttori, i sussidi alla produzione di biocarbu-
ranti di prima generazione e lo stesso deprezzamento del dollaro hanno con-
corso a loro volta a condizionare negativamente l’offerta mondiale e ad au-
mentare sensibilmente i prezzi internazionali e più ancora la loro volatilità. 

Come conseguenza di un simile insieme di cause i prezzi internazionali 
delle materie prime alimentari hanno registrato delle impennate che li hanno 
portati a superare il massimo storico raggiunto nel giugno 2008, dando così o-
rigine ad una nuova crisi alimentare: aumento dell’inflazione da prodotti ali-
mentari, aumento della fame e della malnutrizione nei paesi in via di sviluppo, 
disordini sociali. 

Di questa volatilità dei prezzi dei prodotti dell’agricoltura hanno certamen-
te beneficiato i produttori agricoli come è dimostrato dal forte aumento dei 
prezzi della terra in Europa e nell’America del Nord. Ma è altrettanto vero che 
non è certamente questa la via da seguire se si vuole effettivamente assicurare 
lo sviluppo dell’agricoltura e il miglioramento del tenore di vita del mondo a-
gricolo. Questi obiettivi possono essere assicurati solo da politiche settoriali e 
da un’organizzazione dell’offerta da parte dei produttori agricoli capace di as-
sicurare una relativa stabilità dei prezzi e un effettivo potere contrattuale agli 
agricoltori. 

Anche in Emilia-Romagna la difficile fase congiunturale innescata dalla 
crisi finanziaria internazionale, che ha interessato la quasi totalità del sistema 
economico, ha ceduto il passo ad una situazione di moderata ripresa. La nostra 
regione ha senza dubbio risentito della recessione mondiale, a causa della forte 
apertura verso i mercati esteri, ma il rilancio del commercio internazionale ci 
permetterà di avere maggiori opportunità rispetto ad altre aree del Paese. Per-
mane tuttavia un quadro a luci ed ombre. In agricoltura, ci sono stati segnali di 
crescita dei valori della produzione, di recupero delle quote di esportazione e 
di lieve ripresa degli investimenti. 

In questo quadro variegato, caratterizzato da una forte interdipendenza, che 
riverbera velocemente i cambiamenti strutturali in atto a livello mondiale, e 
dalla crescente esposizione alla concorrenza internazionale, è necessario con-
solidare l'avvio della ripresa.   

Bisogna perseverare nell’obiettivo di attrezzare sempre meglio il nostro si-
stema agricolo e agro-alimentare alla competizione mondiale, puntando 
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all’innovazione di processo e di prodotto, a migliorare le attività di servizio (la 
logistica in primis), al coordinamento della promozione sui vari mercati. 

Rimane fondamentale a questi fini l’impegno delle istituzioni a supporto 
delle iniziative delle imprese dei vari settori dell’agro-alimentare. In una fase 
come quella presente, connotata più che mai dalla carenza di risorse e al con-
tempo dalle grandi sfide che chiamano in causa l’intero comparto, non ci si 
può esimere dalla ricerca di un sempre più stretto coordinamento delle attività 
da svolgere a livello istituzionale per raggiungere obiettivi condivisi e rispon-
denti alle problematiche attuali e ottimizzare gli interventi. 

Quest’ottica ispira ormai da alcuni anni i proficui rapporti di collaborazione 
tra la Regione e il sistema camerale, inquadrati a livello generale dall’Accordo 
Quadro tra Regione e Unioncamere per una nuova fase di sviluppo e per la 
competitività dell'Emilia-Romagna Bologna, del 30 novembre 2009 e, in ma-
niera più specifica, dal Protocollo d‘intesa tra la Regione e Unioncamere per la 
realizzazione di attività integrate di promozione dei rapporti di qualità della 
Regione Emilia-Romagna del 15 aprile 2010. 

L’Accordo Quadro del novembre 2009, rappresenta un’ulteriore, importan-
te tappa  per lo sviluppo delle strategie economiche del territorio, nel solco di 
una collaborazione  interistituzionale ormai consolidata. Il settore agro-
alimentare è tra le nove linee d’intervento in cui è articolato l’accordo e ne 
rappresenta uno degli aspetti più qualificanti, grazie anche alla capacità 
d’azione comune che le parti hanno saputo mettere in campo fino ad oggi e al-
le interessanti  sviluppi, sostanziatisi nel protocollo dell’aprile 2010, di durata 
triennale. L’intesa prevede una serie impegnativa di obiettivi: la consultazione 
reciproca nella fase di impostazione dei rispettivi programmi annuali di inter-
vento, al fine  di realizzare progetti congiunti di valorizzazione dei prodotti a-
gro-alimentari regionali e di individuare le risorse umane e finanziarie neces-
sarie; la promozione di iniziative e progetti per far risaltare, con approcci inte-
grati, il patrimonio culturale, l’offerta turistica e i prodotti tipici e di qualità, le 
eccellenze produttive dei territori dell’Emilia-Romagna; la prosecuzione della 
collaborazione avviata attraverso il progetto “Deliziando” per la valorizzazio-
ne in Italia e all’estero delle produzioni enogastronomiche di qualità; la coope-
razione sui temi della qualità e sicurezza alimentare e della ricerca e 
dell’innovazione nella filiera agro-alimentare, e sulla  diffusione in ambito re-
gionale delle informazioni sul funzionamento operativo e sulle prospettive di 
sviluppo della Borsa merci telematica. 

Si tratta di un ambizioso programma di lavoro, che si è rafforzato attraver-
so l’adesione del sistema camerale al Patto per attraversare la crisi promosso 
dalla Regione e che rappresenta un  banco di prova stimolante per contribuire 
ad ottimizzare le politiche pubbliche a sostegno del settore agro-alimentare. 
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Tiberio Rabboni 

La produzione lorda vendibile agricola dell’Emilia-Romagna nel 2010 ha 
fatto registrare un aumento superiore all’11% rispetto al 2009, con un saldo 
positivo di 420 milioni di euro. Un andamento in netta controtendenza rispetto 
al trend nazionale di sostanziale stagnazione del settore, ancor più significativo 
perché ottenuto in un’annata che ha confermato forti turbolenze soprattutto nei 
prezzi agricoli mondiali e un contesto generale di crisi ancora pesante 
dell’intero sistema produttivo italiano. Anche l’industria alimentare, special-
mente quella legata ai prodotti tipici come il Parmigiano Reggiano, il prosciut-
to di Parma e il Lambrusco si lascia alle spalle un 2010 positivo, con una si-
gnificativa crescita dell’export. 

In Emilia-Romagna permangono però aree critiche importanti, come quella 
dell’allevamento zootecnico, soprattutto per il forte rincaro delle materie prime 
e dei costi. In particolare, per la suinicoltura è necessario varare in tempi rapidi 
un piano nazionale di settore con nuovi indirizzi produttivi, adeguate politiche 
di mercato, programmi di ricerca e innovazione, sostegni alle imprese in diffi-
coltà finanziarie.  

Anche per il settore della pesca va perseguita una ristrutturazione produtti-
va e commerciale che ne garantisca la sopravvivenza su basi nuove, che ab-
biano al centro la sostenibilità del prelievo delle risorse in mare, 
l’ammodernamento della flotta, l’aggregazione dei produttori anche su base 
interregionale, la qualificazione del prodotto con uno specifico marchio.  

A livello nazionale ha però fatto riscontro nel 2010 una ulteriore contrazio-
ne dei redditi delle imprese, per effetto dell’aumento dei costi di produzione e 
dell’energia, nonché della persistente debolezza della componente agricola 

––––––––– 
() Assessore all’Agricoltura, Economia Ittica, Attività Faunistico -Venatorie, Regione Emi-

lia-Romagna. 
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nelle diverse filiere. Inoltre, Eurostat valuta per l’Italia un calo del 3,3% dei 
redditi agricoli. 

In Emilia-Romagna, secondo le prime stime regionali riportate nel Rappor-
to, i redditi degli agricoltori sono in recupero rispetto al forte calo del 2009 e si 
riportano ai livelli del 2008, pur restando molto al di sotto dei valori medi del-
le altre categorie dei lavoratori. 

Migliorare il reddito ed il potere contrattuale dei produttori a livelli adegua-
ti, rappresenta il problema cardine di questi anni al quale si riferiscono inizia-
tive diverse, dal riconoscimento dell’origine dei prodotti in etichetta alla ri-
chiesta di minori oneri e costi generati dalla burocrazia, dalla riorganizzazione 
delle rappresentanze alla richiesta di reciprocità delle regole nel commercio in-
ternazionale. Sono versanti sui quali la Regione si è impegnata, spesso con i-
niziative che hanno coinvolto la Conferenza Stato-Regioni. Un impegno che 
prosegue con proposte concrete, come quella di istituire in Emilia-Romagna 
un Registro unico dei controlli per le aziende agricole, che mi auguro produrrà 
uno snellimento dell’ormai insopportabile carico burocratico che grava sugli 
imprenditori. 

L’agricoltura regionale ha trovato, soprattutto negli ultimi due anni, una 
parziale integrazione di reddito nelle agroenergie, vedendo aumentare le ini-
ziative imprenditoriali tese alla produzione di elettricità e di biogas tramite col-
ture dedicate, l’utilizzo dei liquami zootecnici e di pannelli fotovoltaici. 
L’agricoltura produttrice di energia da fonti rinnovabili sta assumendo, in 
Emilia-Romagna, un peso significativo. Di conseguenza sono necessari inter-
venti regolativi e programmatori che ne consentano uno sviluppo equilibrato 
sia in rapporto alle destinazioni produttive esistenti – con particolare riferi-
mento ai prodotti DOP di altissimo valore come il Parmigiano Reggiano – sia 
per evitare un ulteriore ed eccessivo consumo di territorio agricolo.  

È però evidente che le pur diffuse risposte date da molte aziende che hanno 
intrapreso nuove strade nel percorso della multifunzionalità non bastano a ga-
rantire l’obiettivo di redditi adeguati e costanti. Bisogna che cambino alcune 
cose nel funzionamento di un comparto costretto sempre più a misurarsi con le 
spinte e le contraddizioni della globalizzazione e con un mutamento delle 
strutture portanti. I primi dati del censimento Istat indicherebbero che in Italia 
il numero di imprese agricole è calato del 20% rispetto al 2000, con un preve-
dibile aumento della dimensione media aziendale, come è già emerso dalle in-
dagini del 2007.   

L’agricoltura contrattualizzata, che si regge su rapporti e regole trasparenti 
tra le varie componenti della filiera, può rappresentare una risposta positiva 
per aumentare la redditività delle imprese. Se all’inizio di ogni annata le parti 
in causa decidono quantità e qualità delle produzioni oltre che i meccanismi di 
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formazione dei prezzi, assisteremmo in Italia ad una rivoluzione copernicana 
nel mondo agricolo. Questo tipo di agricoltura è già da tempo una realtà in al-
tri Paesi ed è uno dei principali argomenti di innovazione nella PAC 2014-
2020; avrebbe tra gli altri l’effetto positivo di assicurare gli approvvigiona-
menti richiesti dall’industria alimentare, visti in crescita nei prossimi anni. 

La Regione crede nell’agricoltura contrattualizzata e trasparente e non da 
oggi. Gli accordi di filiera per il grano duro, per le patate da consumo fresco, 
per il pomodoro da industria hanno rappresentato alcune tappe di un cammino 
che continua. Ora è la volta di due nuovi strumenti, deliberati dalla Giunta re-
gionale in questo primo scorcio del 2011: la possibilità di costituire organismi 
regionali o interregionali che, in base alle norme europee, possono essere sede 
di regolazione dei rapporti tra aziende di produzione, trasformazione e distri-
buzione, e un codice volontario di “buone pratiche” commerciali tra produttori 
di agroalimentare di qualità e la grande distribuzione che opera in Emilia-
Romagna.  

Naturalmente l’agricoltura contrattualizzata funziona se la parte agricola è 
effettivamente in grado di rappresentare la volontà della maggioranza dei pro-
duttori e se le regole che si concordano assumono un formale valore legale per 
tutti i soggetti interessati. Qui sta il cambiamento epocale di cui prima parlavo, 
per il quale la Regione si è schierata e lavora.  
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nelle diverse filiere. Inoltre, Eurostat valuta per l’Italia un calo del 3,3% dei 
redditi agricoli. 

In Emilia-Romagna, secondo le prime stime regionali riportate nel Rappor-
to, i redditi degli agricoltori sono in recupero rispetto al forte calo del 2009 e si 
riportano ai livelli del 2008, pur restando molto al di sotto dei valori medi del-
le altre categorie dei lavoratori. 

Migliorare il reddito ed il potere contrattuale dei produttori a livelli adegua-
ti, rappresenta il problema cardine di questi anni al quale si riferiscono inizia-
tive diverse, dal riconoscimento dell’origine dei prodotti in etichetta alla ri-
chiesta di minori oneri e costi generati dalla burocrazia, dalla riorganizzazione 
delle rappresentanze alla richiesta di reciprocità delle regole nel commercio in-
ternazionale. Sono versanti sui quali la Regione si è impegnata, spesso con i-
niziative che hanno coinvolto la Conferenza Stato-Regioni. Un impegno che 
prosegue con proposte concrete, come quella di istituire in Emilia-Romagna 
un Registro unico dei controlli per le aziende agricole, che mi auguro produrrà 
uno snellimento dell’ormai insopportabile carico burocratico che grava sugli 
imprenditori. 

L’agricoltura regionale ha trovato, soprattutto negli ultimi due anni, una 
parziale integrazione di reddito nelle agroenergie, vedendo aumentare le ini-
ziative imprenditoriali tese alla produzione di elettricità e di biogas tramite col-
ture dedicate, l’utilizzo dei liquami zootecnici e di pannelli fotovoltaici. 
L’agricoltura produttrice di energia da fonti rinnovabili sta assumendo, in 
Emilia-Romagna, un peso significativo. Di conseguenza sono necessari inter-
venti regolativi e programmatori che ne consentano uno sviluppo equilibrato 
sia in rapporto alle destinazioni produttive esistenti – con particolare riferi-
mento ai prodotti DOP di altissimo valore come il Parmigiano Reggiano – sia 
per evitare un ulteriore ed eccessivo consumo di territorio agricolo.  

È però evidente che le pur diffuse risposte date da molte aziende che hanno 
intrapreso nuove strade nel percorso della multifunzionalità non bastano a ga-
rantire l’obiettivo di redditi adeguati e costanti. Bisogna che cambino alcune 
cose nel funzionamento di un comparto costretto sempre più a misurarsi con le 
spinte e le contraddizioni della globalizzazione e con un mutamento delle 
strutture portanti. I primi dati del censimento Istat indicherebbero che in Italia 
il numero di imprese agricole è calato del 20% rispetto al 2000, con un preve-
dibile aumento della dimensione media aziendale, come è già emerso dalle in-
dagini del 2007.   

L’agricoltura contrattualizzata, che si regge su rapporti e regole trasparenti 
tra le varie componenti della filiera, può rappresentare una risposta positiva 
per aumentare la redditività delle imprese. Se all’inizio di ogni annata le parti 
in causa decidono quantità e qualità delle produzioni oltre che i meccanismi di 
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formazione dei prezzi, assisteremmo in Italia ad una rivoluzione copernicana 
nel mondo agricolo. Questo tipo di agricoltura è già da tempo una realtà in al-
tri Paesi ed è uno dei principali argomenti di innovazione nella PAC 2014-
2020; avrebbe tra gli altri l’effetto positivo di assicurare gli approvvigiona-
menti richiesti dall’industria alimentare, visti in crescita nei prossimi anni. 

La Regione crede nell’agricoltura contrattualizzata e trasparente e non da 
oggi. Gli accordi di filiera per il grano duro, per le patate da consumo fresco, 
per il pomodoro da industria hanno rappresentato alcune tappe di un cammino 
che continua. Ora è la volta di due nuovi strumenti, deliberati dalla Giunta re-
gionale in questo primo scorcio del 2011: la possibilità di costituire organismi 
regionali o interregionali che, in base alle norme europee, possono essere sede 
di regolazione dei rapporti tra aziende di produzione, trasformazione e distri-
buzione, e un codice volontario di “buone pratiche” commerciali tra produttori 
di agroalimentare di qualità e la grande distribuzione che opera in Emilia-
Romagna.  

Naturalmente l’agricoltura contrattualizzata funziona se la parte agricola è 
effettivamente in grado di rappresentare la volontà della maggioranza dei pro-
duttori e se le regole che si concordano assumono un formale valore legale per 
tutti i soggetti interessati. Qui sta il cambiamento epocale di cui prima parlavo, 
per il quale la Regione si è schierata e lavora.  

 
 
 
 



 

IL SISTEMA
AGRO-ALIMENTARE
DELL’EMILIA-ROMAGNA

Il Rapporto sul sistema agro-alimentare dell’Emilia-Roma-
gna rappresenta, da diversi anni ormai, un importante con-
tributo alla conoscenza di un settore fondamentale dell’eco-
nomia regionale, un utile strumento per gli operatori ed una 
guida per le politiche degli enti locali. Il Rapporto si apre con 
due capitoli che potremmo considerare propedeutici a quelli 
successivi, perché descrivono da un lato lo scenario inter-
nazionale, particolarmente tribolato in questi ultimi anni di 
crisi dei sistemi economici nazionali, dall’altro le politiche 
internazionali, comunitarie e nazionali per il settore agro-
alimentare, che definiscono lo scenario istituzionale nel 
quale gli operatori sono chiamati a muoversi. Le principali 
traiettorie di sviluppo del sistema agro-alimentare regiona-
le occupano la parte centrale del Rapporto. In particolare, 
all’analisi dell’agricoltura sono dedicati quattro capitoli 
che riguardano la produzione e la redditività del settore, le 
produzioni vegetali, le produzioni zootecniche, il credito e 
l’impiego dei fattori produttivi. In questi capitoli vengono 
esaminati gli andamenti delle principali variabili che hanno 
caratterizzato l’evoluzione dell’agricoltura nel 2010. 
Gli altri aspetti rilevanti del sistema agro-alimentare conte-
nuti nel Rapporto riguardano nell’ordine: l’industria alimen-
tare, con un’analisi della dinamica congiunturale, strutturale 
e occupazionale; gli scambi con l’estero, che evidenziano il 
peso della Regione sui flussi commerciali; la distribuzione 
alimentare al dettaglio, con una fotografia della struttura del 
settore, delle principali imprese e delle loro strategie di in-
ternazionalizzazione; i consumi alimentari, che mettono in 
luce l’evoluzione e la composizione della spesa per l’alimen-
tazione a livello nazionale e regionale e le recenti dinamiche 
dei prezzi.
Il volume propone, nei capitoli successivi, la descrizione de-
gli interventi e delle politiche a livello regionale - che com-
prendono tra le altre quelle per valorizzare la qualità delle 
produzioni agro-alimentari - ed una sintesi delle attività 
del sistema camerale regionale a favore della filiera agro-
alimentare. Infine, vengono proposti due approfondimenti 
monografici, uno dedicato ai nuovi orientamenti dell’UE sul 
tema della qualità agro-alimentare, in particolare al ‘pac-
chetto qualità’ dello scorso dicembre, l’altro alla valutazione 
intermedia del programma di sviluppo rurale, focalizzato 
sull’efficienza della gestione del programma e sui risultati 
conseguiti in Regione. 
Il Rapporto è frutto del diciottesimo anno di collaborazio-
ne tra l’Assessorato all’Agricoltura della Regione e l’Unione 
regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia-Romagna 
ed è realizzato dall’Istituto di Economia Agro-alimentare 
dell’Università Cattolica di Piacenza, diretto dal prof. Renato 
Pieri, e dall’Osservatorio Agro-industriale della Regione, co-
ordinato dal prof. Roberto Fanfani dell’Università di Bologna.
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